
«Le camicie rosse

hanno il consenso
di poveri e disoccupati»
L’economista: Insieme comunisti e sostenitori
del tycoon Thaksin. Che ha governato inmodo
dinamico, anche se hamischiato affari e politica

Intervista a SomprawinManprasert

A
l telefono dalla Thailan-
dia il professor Som-
prawin Manprasert, do-
cente di economia al-
l’università Chulalon-

gkorn di Bangkok.
Per interpretare la crisi sociale epoliti-
caincorsoinThailandiasi ricorrespes-
so allo schema interpretativo dello
scontro fra città e campagna. Le cami-
cie rosse sarebbero in gran parte con-
tadini inrivoltacontro icetimediurba-
ni. È così, professor Somprawin?
«Non esattamente. Si capisce cosa
sta accadendo, se teniamo presente
la crisi economica globale, che ha col-
pito anche qui in Thailandia, sebbe-

ne ora si cominci ad uscirne. Quando
un Paese attraversa un periodo di cri-
si produttiva, l’accesso alle risorse è
maggiore, il clima sociale è più diste-
so. In questa fase il problema è che
c’è poca ricchezza da redistribuire.
La gente che protesta, o che simpatiz-
za per la contestazione, è mossa pre-
valentemente da ragioni di tipo eco-
nomico, ma ridurre tutto ad una ri-
volta delle aree rurali depresse con-
tro la capitale opulenta, è riduttivo,
perché la povertà è diffusa anche a
Bangkok».
E infatti con il passare delle settimane,
è parso che le dimostrazioni anti-go-
vernative trovasserounsostegnocre-
scente nei quartieri cittadini dove si
concentrano disoccupazione, sottoc-
cupazione, miseria. Condivide questa
impressione?

«Sì. Teniamo presente poi, a proposi-
to della natura “contadina” del movi-
mento, che Bangkok è meta di un co-
stante flusso immigratorio dalle re-
gioni meno sviluppate della Thailan-
dia, soprattutto dal nord-est. Per
sfuggire a un’esistenza difficile e a
condizioni di lavoro penose, molti si
trasferiscono nella capitale, speran-
do di trovare quel benessere che asso-
ciano alla modernità ed all’efferve-
scenza della vita urbana. Vanno a
Bangkok perché sono senza denaro e
senza un’attività, e spesso si ritrova-
no esattamente nella stessa situazio-
ne. In più ed in peggio, constatano
che la differenza fra la megalopoli ed
il loro villaggio di provenienza non è
una favola, solo che a beneficiare del
progresso sono categorie ristrette di
persone, e per loro le cose non cam-
biano».
La leadershipdelle cosiddette camicie

rosse comprende persone di diverso
orientamentopolitico.Sivadai fedelis-
simi del tycoon contumace Thaksin
Shinawatra sino ad ex-comunisti. Co-
mefannoaconviveresenzaconfligge-
re?
«Certamente li tiene uniti l’ostilità
verso il potere, e la domanda di ele-
zioni anticipate per ripristinare con-
dizioni di legalità e democraticità
che considerano violate dagli attuali
dirigenti del Paese. Sono stati abili
nel comunicare con la gente, solle-
vando questioni e prospettando solu-
zioni che rispondono alle esigenze
dei settori più disparati della società.
Proprio per questo il governo ha cer-
cato di isolare le singole richieste di
questa o quella componente del mo-
vimento e avviare trattative separa-
te. Non ha funzionato, e ora siamo
alla prova di forza».
Dall’esteroThaksin incitaallaprotesta.
È un personaggio controverso, con-
dannatoperreatieconomici.Setornas-
se, verrebbe arrestato. Eppure molte
camicie rosse ne riconoscono la lea-
dership. Perché?
«Perché quand’era primo ministro
avviò iniziative a favore dei ceti popo-
lari, in materia sanitaria ad esempio.
Ma c’è un elemento più generale.
Con lui si affermò uno stile di gover-
no molto più dinamico, grazie anche
a cambiamenti costituzionali da lui
promossi per attribuire alla figura
del premier prerogative maggiori. In
questo senso non violò la legge, agì
al riparo di leggi modificate. Da un

altro punto di vista invece Thaksin
introdusse una commistione tra af-
fari privati e potere politico che la
Thailandia non aveva mai speri-
mentato, almeno in quelle dimen-
sioni. Essendo detentore di una ric-
chezza smisurata, era in grado di
soddisfare molte aspettative di in-
dividui e gruppi che lo avevano ap-
poggiato nella speranza di essere
ricompensati. Una parte dell’indu-
stria e del commercio fu avvantag-
giata dalla sua azione di governo».
Comesispiegaallorachenelmondo
imprenditorialeabbondinogliavver-
sari di Thaksin?
«Perché alcuni settori furono favo-
riti ed altri no. Thaksin privilegiò le
telecomunicazioni e l’automobile,
che realizzarono considerevoli gua-
dagni, mentre deperivano ad esem-
pio l’edilizia e le attività bancarie».
Abhisitoraricorreallaforza.Cosate-
me? L’instabilità sociale o i danni al-
l’economia nazionale?
«Prima di tutto vede che un movi-
mento iniziato due mesi fa pacifica-
mente è degenerato in atti di vio-
lenza. Poi è sotto pressione da par-
te dei ceti medi commerciali i cui
profitti sono lesi dal perdurante
blocco di un’ampia zona di Ban-
gkok. Questo avviene inoltre in un
periodo in cui le prospettive di ri-
presa economica sono alimentate
da buon andamento delle esporta-
zioni, mentre i consumi interni con-
tinuano ad essere depressi». ❖
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Le ragioni della rivolta
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La crisi colpisce anche
la Thailandia. Il governo
ha cercato di dividere
ilmovimento con trattative
separate. E ha fallito
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Afghanistan
tra spie e Cia

GliUsa continuanoausare spieprivate inAfghanistanePakistan, scrive ilNewYork
Times. Edè sotto inchiestaperquestounodei responsabili del programmaalPentagono,
MichaelFurlong.Tra icontroversicontractorc'èDuane“Dewey”Clarridge,capodellaCiaa
Roma tra il '79 e l'81. La vicenda crea tensioni tra la Cia ed il Pentagono.

Bangkog il fumodei pneumatici bruciati davanti almonumento della Vittoria
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Somprawin Manprasert è
professore di economia all’uni-
versità Chulalongkorn di Ban-
gkok. Negli anni scorsi ha inse-
gnato economia internazionale e
principidimicroeconomiaall’uni-
versità del Maryland di College
ParknegliStatiUniti. Fra l’ottobre
del 2006ed il dicembredel 2007
ha lavorato come consulente
presso il ministero degli Interni
thailandese.
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